Legge 29 luglio 2021, n. 108 (G.U. 30.7.2021 n.181-S.0. n.26)
(di conversione del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 - Governance del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure)

MISURE PER L’AFAM

Art. 64 bis

Misure di semplificazione nonche' prime misure attuative del PNRR
in materia di alta formazione artistica, musicale e coreutica

1. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi in materia
di alta formazione artistica, musicale e coreutica previsti nel PNRR,
si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.

2. All'articolo 1 della 1legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 102 e' sostituito dal seguente:

«102. Al fine di wvalorizzare 1l sistema dell'alta formazione
artistica e musicale e favorire la crescita del Paese e al fine
esclusivo dell'ammissione ai pubblici concorsi per 1l'accesso alle
qualifiche funzionali del pubblico impiego per le quali ne e'
prescritto il possesso nonche' per l'accesso ai corsi di laurea
magistrale istituiti dalle universita', 1 diplomi accademici di
primo livello rilasciati dalle istituzioni facenti parte del sistema
dell'alta formazione e specializzazione artistica e musicale di cui
all'articolo 2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono
equipollenti ai titoli di laurea rilasciati dalle wuniversita'
appartenenti alle seguenti classi di corsi di laurea di cui al
decreto ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007:

a) <classe L-4 per 1 diplomi rilasciati dagli distituti
superiori per le industrie artistiche;

b) classe L-3 per i diplomi rilasciati da istituzioni diverse
da quelle di cui alla lettera a)»;

b) al comma 104, dopo le parole: «o di specializzazione» sono
inserite le segquenti: «nonche' a borse di studio, ad assegni di
ricerca e ad ogni altro bando per attivita' di formazione, studio,
ricerca o perfezionamentox».

3. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, le
istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n.
508, possono reclutare, nei 1limiti delle facolta' assunzionali
autorizzate, personale amministrativo a tempo indeterminato nei
profili di collaboratore e di elevata professionalita' EP/1 ed EP/2




con procedure concorsuali svolte ai sensi dell'articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, le
assunzioni a tempo indeterminato presso le istituzioni statali di
cui all'articolo 2, comma 1, della legge 21 dicembre 1999, n. 508,
pari al 100 per cento dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal
servizio dell'anno accademico precedente ai sensi dell'articolo 1,
comma 654, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzate
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.

5. I1 reclutamento di docenti nelle accademie di belle arti,
accreditate ai sensi dell'articolo 29, comma 9, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, anche a valere su graduatorie nazionali o di istituto,
per gli insegnamenti ABPR24, ABPR25, ABPR26, ABPR27 e ABPR28 di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 3 luglio 2009, n. 89, nonche' per gli insegnamenti ABPR72,

ABPR73, ABPR74, ABPR75 e ABPR76 di cui al decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 30 dicembre 2010,
n. 302, e' subordinato al possesso deil requisiti del corpo docente

individuati ai sensi del citato articolo 29, comma 9, del codice di
cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, nonche' all'inserimento
nell'elenco dei restauratori di beni culturali previsto
dall'articolo 182 del medesimo codice di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004, in uno o piu' settori di competenza coerenti con il
settore artistico-disciplinare a cuil afferisce 1l'insegnamento.

6. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 3-quater del decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 2020, n. 12, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«ad esclusione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 5,

del medesimo regolamento, che si applicano a decorrere dall'anno

accademico 2021/2022».

7. Gli organi delle istituzioni dell'alta formazione e
specializzazione artistica e musicale previsti dall'articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003, n. 132, possono essere rimossi, con decreto del
Ministro dell'universita' e della ricerca, previa diffida, nei
seguenti casi: a) per gravi o persistenti violazioni di 1legge;
b) guando non possa essere assicurato il normale funzionamento degli
organi o dei servizi indispensabili dell'istituzione; c¢) in caso di
dissesto finanziario,quando la situazione economica dell'istituzione
non consenta il regolare svolgimento dei servizi indispensabili
ovvero quando l'istituzione non possa fare fronte ai debiti liquidi
ed esigibili nei confronti dei terzi. Con il decreto di cui al
presente comma si provvede alla nomina di un commissario, che



esercita le attribuzioni dell'organo o degli organi rimossi nonche'
gli ulteriori eventuali compiti finalizzati al ripristino
dell'ordinata gestione dell'istituzione.

8. Nelle more dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo
2, comma 7, lettera g), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, con
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, previo parere
favorevole dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, puo' essere autorizzata l1l'istituzione
di corsi di studio delle istituzioni statali di cui all'articolo 2,
comma 1, della medesima legge n. 508 del 1999 in sedi diverse dalla
loro sede legale, senza oneri a carico del bilancio dello Stato.
Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del ©presente decreto, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'universita' e della ricerca, su
proposta dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, sono definiti 1le procedure per
l'autorizzazione dei corsi di cui al primo periodo del presente comma
e 1 requisiti di idoneita' delle strutture, di sostenibilita' e di
adeguatezza delle risorse finanziarie nonche' di conformita' dei
servizi che sono assicurati nelle predette sedi decentrate, ferme
restando le dotazioni organiche dell'istituzione. Entro dodici mesi
dalla data di adozione del decreto di cui al secondo periodo del
presente comma, le istituzioni statali di cui al citato articolo 2,
comma 1, della legge n. 508 del 1999 che hanno gia' attivato corsi
in sedi decentrate richiedono l'autorizzazione di cui al presente
comma, ove non gia' autorizzati sulla base di specifiche disposizioni
normative. Dopo il termine di cui al terzo periodo del presente
comma, in assenza di autorizzazione, le istituzioni assicurano agli
studenti 11 completamento dei corsi presso le sedi legali delle
medesime istituzioni ovvero  presso un'altra istituzione, con
applicazione di gquanto previsto dall'articolo 6, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005, n. 212, e i titoli di studio rilasciati ©presso sedi
decentrate non autorizzate non hanno valore legale.

9. I1 comma 655 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, si interpreta nel senso che le procedure di cui al medesimo
comma sono finalizzate al superamento del precariato e sono riservate
a coloro che hanno maturato il requisito, riferito agli anni
accademici di insegnamento, nelle istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e musicale statali italiane.

10. Al comma 107-bis dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, le parole: «di wvalidita'» sono sostituite dalle seguenti:
«di conseguimento» e le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2022x».



